SCHEDA TECNICA: LA PREGHIERA EUCARISTICA
I PARTE

La Preghiera Eucaristica è il momento centrale e culminante dell’intera celebrazione; essa consiste in una preghiera di azione di grazie, di lode e di santificazione: il sacerdote invita il popolo ad innalzare il cuore verso il Signore nella preghiera e nell’azione di grazie, e lo associa a sé nella solenne preghiera, che egli, a nome di tutta la comunità, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo e nello Spirito Santo. Il significato di questa preghiera è che tutta l’assemblea si unisca insieme con Cristo nel magnificare le grandi opere di Dio (prima tra tutte la liberazione dalla schiavitù del peccato per mezzo della morte e risurrezione di Cristo) e nell’offrire il Sacrificio della croce mirabilmente espresso in maniera sempre attuale nella Santa Eucaristia. Nel rito ambrosiano le preghiere eucaristiche sono sei: quattro come nel rito romano; la quinta si deve dire nella Messa in Cena Domini (il Giovedì santo) e si può usare nelle S. Messe che hanno come tema il mistero dell’Eucaristia e della Passione, nelle Ordinazioni, negli anniversari sacerdotali; la sesta si deve dire nella Messa della Veglia Pasquale e si può usare nelle S. Messe per i battezzati, in quelle rituali dell’iniziazione cristiana e in quelle delle domeniche e delle ferie del tempo pasquale.

II PARTE

Gli elementi principali di cui consta la preghiera eucaristica, si possono distinguere come segue:
L’Azione di Grazie
Il sacerdote, a nome di tutto il popolo santo, glorifica Dio Padre e gli rende grazie per tutta l’opera della salvezza o per qualche suo aspetto particolare, a seconda delle diversità del giorno, della festa o del tempo; essa si esprime specialmente nel Prefazio.
L’Acclamazione

Tutta l’assemblea, unendosi alle creature celesti e alla Chiesa celeste, canta o recita il Santo. Vi sono anche altre acclamazioni nel corso della Preghiera Eucaristica come ad esempio l’Amen finale pronunciato dall’assemblea.
L’Epiclesi
La Chiesa implora con speciali invocazioni la potenza divina dello Spirito Santo, perché i doni offerti dagli uomini vengano consacrati, cioè diventino il Corpo e il Sangue di Cristo, e perché la vittima immacolata, che si riceve nella Comunione, giovi per la salvezza di coloro che vi partecipano, unendoli nell’unico Corpo di Cristo che è la Chiesa.
Il Racconto dell’Istituzione

Mediante le parole e i gesti di Cristo, si compie il Sacrificio che Cristo stesso istituì nell’ultima cena, quando offrì il suo Corpo e il suo Sangue nel pane e nel vino, lo diede da mangiare e da bere agli apostoli e lasciò a loro il mandato di perpetrare questo mistero.

L’anamnesi-Offerta

La Chiesa adempiendo il comando ricevuto da Cristo Signore per mezzo degli apostoli, celebra la memoria di Cristo, ricordando soprattutto la sua beata Passione, la gloriosa Risurrezione e l’Ascensione al cielo ed offre al Padre il Sacrificio che a Lui riconcilia tutta l’umanità. La Chiesa desidera che i fedeli non solo offrano la vittima immacolata, ma anche imparino ad offrire sé stessi e così portino ogni giorno più a compimento, per mezzo di Cristo mediatore, la loro unione con Dio e con i fratelli, perché finalmente Dio sia tutto in tutti.

Le Intercessioni

In esse si esprime la convinzione che L’Eucaristia viene celebrata in comunione con tutta la Chiesa, sia celeste che terrestre, e che l’offerta è fatta per essa e per tutti i suoi membri, vivi e defunti, chiamati a partecipare alla redenzione e alla salvezza acquistata per mezzo del Corpo e Sangue di Cristo.

La Dossologia finale

Essa esprime la glorificazione e la lode di Dio e viene ratificata e conclusa con l’acclamazione del popolo.
(Servire con Gioia 2, Andate a preparare la Pasqua-Guida per il servizio liturgico pp. 248-249, Centro Ambrosiano, 2001)

(Rupert Berger, Eugenio Costa, Piccolo dizionario di liturgia, pp. 124-125, Piemme, 1990)
